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• ore 14:30 - Accomando Sara, Sul T-ideale dell’algebra di matrici 3 × 3 con
superinvoluzione ortosimplettica osp;

• ore 15:05 - Dioguardi Burgio Alessandro e Galici Mario, Gruppi toroidali, campi
numerici non totalmente reali, e funzioni periodiche;

• ore 16:10 - Mancini Manuel, Rappresentabilità debole delle azioni per le categorie
delle algebre di Leibniz e di Poisson;

• ore 16:45 - La Rosa Gianmarco, Isotopismi di algebre di Leibniz nilpotenti.
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Sul T-ideale dell’algebra di matrici 3 × 3 con
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Nell’ambito delle algebre con identità polinomiali, uno dei problemi ancora aperti
consiste nella determinazione di una base finita per un generico T-ideale dell’algebra
libera. Per far ciò, si ricorre spesso all’analisi di successioni ad esso associate in grado
di fornirci alcune informazioni riguardanti la sua struttura.
Dalla teoria di Kemer, di particolare interesse risulta lo studio del T-ideale delle
identità dell’algebra di matrici.
La mia ricerca è stata indirizzata allo studio del T-ideale dell’algebra di matrici 3× 3
dotata di superinvoluzione ortosimplettica osp. In letteratura sono presenti risultati
analoghi per l’algebra di matrici 3 × 3 priva di strutture aggiuntive [1], dotata di
involuzione [2], con una Z2 - gradazione [1] e dotata di involuzione trasposta graduata
[3].
In questo seminario saranno presentati i risultati ottenuti per l’algebra in oggetto, le
problematiche ancora in corso di studio e gli obiettivi futuri.

Riferimenti bibliografici

[1] F. Benanti, ”On the cocharacter sequence of 3 × 3 matrices”, Comm. Algebra
24(13) (1996), pp. 4263-4279.

[2] F. Benanti, M. G. Campanella, ”On the ∗-cocharacter sequence of 3×3 matrices”,
Linear Algebra and its Applications 312 (2000), pp. 101-114.

[3] Cruz, dos Santos, Vieira, ”Identities and cocharacters of the algebra of 3 ×
3 matrices with non-trivial grading and transpose graded involution”, Linear
Algebra Appl. 652 (2022), pp. 173-195.

[4] D. La Mattina, ”On the graded identities and cocharacters of the algebra of 3 ×
3 matrices”, Linear Algebra Appl. 384 (2004), pp. 55-75.



Seminario Dottorandi Algebra e Geometria, Palermo

18 Novembre 2022

Gruppi toroidali, campi numerici non totalmente
reali, e funzioni periodiche
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In questo seminario mostriamo i legami tra i gruppi toroidali T , i campi numerici
non totalmente reali K, e le funzioni meromorfe periodiche, sfruttando una rappre-
sentazione di T come Jacobiana generalizzata JL(C) di un’opportuna curva ellittica
C. Nel dettaglio esamineremo il caso cubico e quello quartico.

In questi casi, mostriamo le relazioni tra il polinomio minimo di un opportuno
elemento primitivo di K e i parametri che definiscono la Jacobiana generalizzata
JL(C) corrispondente al gruppo toroidale associato all’anello degli interi di K. Inoltre,
per un tale gruppo toroidale, esibiamo esplicitamente la rappresentazione analitica e
quella razionale del suo anello degli endomorfismi, di cui la prima restituisce una
nuova rappresentazione (complessa) dell’anello degli interi di K.

Inoltre, per il caso cubico, diamo una descrizione esplicita della m-torsione di T
nella corrispondenza geometrica di T con JL(C).
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Rappresentabilità debole delle azioni per le
categorie delle algebre di Leibniz e di Poisson
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È ben noto che, nella categoria semi-abeliana LieAlgF delle algebre di Lie su un
campo F con char(F) ̸= 2, le azioni (o equivalentemente le estensioni spezzanti)
sono rappresentate da derivazioni. Da un punto di vista categoriale, ciò significa che
la categoria LieAlgF ha azioni rappresentabili e l’oggetto rappresentante, chiamato
l’attore, è l’algebra di Lie delle derivazioni.
È stato provato che la nozione di categoria con azioni rappresentabili risulta essere
abbastanza restrittiva. Ad esempio, se una varietà V di algebre non associative su un
campo F ha le azioni rappresentabili, allora V deve essere la categoria LieAlgF.
Recentemente G. Janelidze ha introdotto la nozione di categoria con azioni debolmente
rappresentabili, la quale include una classe più ampia di categorie semi-abeliane.
Durante questa esposizione si dimostrerà che la categoria LeibAlgF delle algebre
di Leibniz e la categoria PoisAlgF delle algebre di Poisson non commutative hanno
azioni debolmente rappresentabili. In entrambi i casi si fornirà la costruzione esplicita
di un attore debole [X] di un oggetto fissato X e, dati due oggetti X,B, si darà una
completa descrizione dei morfismi agenti

B → [X]

i.e. dei morfismi che rappresentano le estensioni spezzanti di B tramite X.

L’esposizione si basa su un lavoro congiunto con Alan Cigoli (Università degli Studi
di Torino) e Giuseppe Metere (Università degli Studi di Palermo).
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Due algebre di Leibniz (L1, [·, ·]) ed (L2, {·, ·}) sono isotope se esiste una terna (f, g, h)
di mappe lineari invertibili L1 → L2 tali che, per ogni x, y ∈ L1, {f(x), g(y)} =
h([x, y]). Ad esempio, se f : L1 → L2 è un isomorfismo di algebre di Leibniz allora
L1 ed L2 sono anche isotope e l’isotopismo è (f, f, f). In [1] abbiamo approfondito
lo studio delle algebre di Leibniz nilpotenti con ideale dei commutatori di dimensione
1 e l’integrazione globale delle algebre di Leibniz nilpotenti in rack di Lie. Mediante
l’utilizzo dei moduli di Kronecker abbiamo individuato tre classi di algebre di questo
tipo: le algebre di Heisenberg lA2n+1, le algebre di Kronecker kn e le algebre di Dieu-
dounné dn. Le ultime due classi costituiscono due classi di isomorfismo, una volta
fissato n ∈ N. Le classi di isomorfismo delle algebre di Heisenberg, invece, sono note
solo per n = 1.
In questo lavoro vogliamo determinare le classi di isotopismo di tali strutture alge-
briche e abbiamo ottenuto dei risultati in questo senso per quelle 2− step nilpotenti.
Inoltre, abbiamo anche determinato le classi di isotopismo dei rack di Lie globalai che
integrano tali algebre. L’obbiettivo finale è quello di determinare se, a partire da due
algebre di Leibniz nilpotenti L1 ed L2 isotopiche, i rack di Lie R1 ed R2 che integrano
rispettivamente tali algebre sono a loro volta isotopici.

(L1, [·, ·]) (R1, ·)

(L2, {·, ·}) (R2, ⋆)

int.

isotopismo isotopismo(?)

int.

Basato su un lavoro congiunto con Gábor P. Nagy (Budapest University of Techno-
logy) e Manuel Mancini (Università degli Studi di Palermo).
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